
GC n. 20 del 27.4.2015 Riaccertamento straordinario residui  all’1.1.2015 e adempimenti conseguenti 
 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Visto il D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, contenente il Testo unico degli enti locali, per la parte relativa all’ordinamento 
finanziario e contabile. 
 
Visto il D.Lgs 23 giugno 2011 n. 118, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42. 
 
Visto il DPCM 28 dicembre 2011, contenente disposizioni sulla sperimentazione della disciplina concernente i sistemi 
contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all'articolo 36 del 
decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118. 
 
Visto il D.Lgs 10 agosto 2014 n. 126, contenente disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118, in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio degli enti locali. 
 
Visto che le nuove norme hanno prescritto l’adozione di schemi di bilancio comuni e di un unico piano dei conti,  
introducendo il principio di competenza finanziaria potenziata. 
 
Visto che, in base al principio di competenza finanziaria potenziata  è necessario procedere ad una serie di adempimenti 
ed in particolare: 
 
� il riaccertamento straordinario dei residui alla data dell’1.1.2015 ed alla loro trasposizione nel bilancio di 

previsione 2015-2017, con la reiscrizione di impegni e accertamenti; 
 
� la determinazione del Fondo pluriennale vincolato per la parte corrente e per la parte in capitale; 
 
� la rideterminazione del risultato di amministrazione all’1.1.2015, in conseguenza del riaccertamento straordinario 

dei residui e della costituzione del Fondo pluriennale vincolato; 
 
� la determinazione del Fondo crediti di dubbia esigibilità, per accantonare nella parte dell’uscita del bilancio, 

risorse che non devono essere spese se le entrate accertate non vengono adeguatamente riscosse. 
 
� Tali adempimenti vanno poi comunicati al Consiglio comunale. 
 
Visto che il Responsabile del servizio finanziario ha svolto le necessarie verifiche, in applicazione dei principi contabili 
introdotti dalle nuove norme ed ha predisposto una serie di elaborati, che la Giunta deve prendere in esame. 
 
Visti i documenti contabili predisposti dal Servizio, secondo quanto prescritto dalle norme e dalle disposizioni in 
materia. 
 
Visto che, nel rendiconto 2014 sono stati mantenuti residui attivi relativi al recupero di Ici per 100.000 euro; si tratta di 
atti di accertamento regolarmente predisposti dal Comune e spediti a contribuenti, nell’ambito delle funzioni di verifica 
sui tributi comunali che questo ente deve svolgere. 
In base a quanto effettivamente sarà riscosso dovrà essere valutata con attenzione la possibilità di mantenere questi 
residui o la successiva riduzione, lasciando solo quelli effettivamente esigibili. 
Questo residuo è comunque stato inserito nel Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità. 
 
Visto che nel conteggio degli importi per determinare il Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità non sono stati considerati 
quelli dei vecchi crediti nei confronti di Tributi Italia Spa, anche se erano a suo tempo stati riportati tra i residui attivi 
nei rendiconti 2010, 2011, 2012. Tali crediti, come detto, sono stati interamente eliminati: se fossero stati indicati nel 
conteggio del Fondo avrebbero gonfiato la percentuale di costituzione del Fondo stesso, considerando come residui a 
rischio anche quelli che ormai non esistono più. In tal modo il Comune avrebbe di fatto dovuto dare nuovamente 
copertura a residui attivi che ha già eliminato (avrebbe quindi dovuto pagarli due volte). 
 
Visto il Regolamento Comunale di contabilità. 
 
Con voti favorevoli unanimi, resi nei modi e nei termini di legge 



 
 

DELIBERA 
 
 

1. Vengono approvati gli allegati 1,2,3,4, contenenti i dati relativi al riaccertamento straordinario dei residui  
all’1.1.2015. 

 
2. In conseguenza del riaccertamento straordinario dei residui il Fondo pluriennale vincolato per la parte corrente e 

per la parte in capitale viene determinato negli importi indicati nell’allegato 3. 
 
3. Viene approvato l’allegato 4, contenente il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione all’1.1.2015, in 

conseguenza del riaccertamento straordinario dei residui e della costituzione del Fondo pluriennale vincolato. 
 
4. Viene pertanto autorizzata la variazione al bilancio provvisorio e la trasposizione dell’elenco dei residui riaccertati 

nel bilancio di previsione 2015-2017. 
 
5. Questa deliberazione viene dichiarata immediatamente eseguibile, con voti favorevoli  unanimi, ai sensi 

dell'articolo 134 del D.Lgs 18.8.2000 n. 267. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
      

            



 
 
 



 
  
 


